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Centro di Trasferimento Tecnologico per il Territorio

Legge regionale Toscana 7 febbraio 1996, n. 11 (Titolo II - Capo II)  

Interventi straordinari in favore delle imprese toscane per l'anno 1996
Beneficiari   

Sono beneficiarie le piccole e medie imprese commerciali o di somministrazione di alimenti e bevande, singole o associate, operanti sia a posto fisso che su aree pubbliche., con meno di 50 dipendenti.

Spese ammissibili

Le spese ammissibili sono quelle relative a fabbricati, macchinari e impianti,  attrezzature,  automezzi, immobilizzazioni immateriali ,costi. Comprendono investimenti materiali e immateriali finalizzati alla riqualificazione della rete, all'ammodernamento e alla specializzazione dei singoli punti vendita, all'acquisto e alla costruzione di immobili strumentali all'attività e alla rilocalizzazione degli esercizi all'interno dello stesso comune o provenienti da comuni limitrofi, purché in attività da almeno un triennio.

Priorità 

Sono accolte prioritariamente le domande:

· relative a progetti di intervento compresi in programmi di recupero e valorizzazione dei centri urbani elaborati d'intesa con gli enti locali;

· relative a progetti di intervento presentati da imprese che si associano o si consorziano nelle forme consentite dalla legge; 

· delle imprese il cui investimento è localizzato nelle aree non ammesse ai benefici di cui agli obiettivi 2 e 5b dei Fondi strutturali comunitari. Tale priorità comporta un'anticipazione convenzionale di 60 giorni della data di completamento della documentazione

 Sono esclusi dall'investimento ammissibile:

-scorte di magazzino;

- immobili, impianti, macchinari, arredi, automezzi ed attrezzature ceduti dai soci o dagli amministratori dell'impresa, o dai loro coniugi o parenti entro il secondo grado. Sono compresi in questa fattispecie i beni provenienti da società nella cui compagine siano presenti i soci o gli amministratori dell'impresa beneficiaria, o loro coniugi o parenti entro il secondo grado.

Agevolazioni finanziarie 

Agevolazioni in conto interessi: coprono il 75% del costo complessivo ammesso al regime di agevolazione. Non è previsto un massimo dell'investimento ammissibile, ma l'importo massimo dei finanziamenti agevolati, anche per più domande presentate dalla stessa impresa, è fissato in:

- 500 milioni di lire, quando l'investimento comprende la costruzione o l'acquisto di immobili strumentali all'attività;

- 300 milioni, negli altri casi.

I contributi concessi ad ogni singolo beneficiario ai sensi dei capi I, II e VI della legge regionale n. 11/96 (vedi relative schede sinottiche), calcolati in equivalente sovvenzione netto, non potranno superare in un triennio i limiti della regola del "de minimis" previsti dalla disciplina comunitaria.

La durata massima del finanziamento agevolato è di 7 anni, incluso un anno di eventuale preammortamento.

Erogazione   

Fidi Toscana eroga i contributi in conto interessi, in forma attualizzata, subordinatamente:

- alla realizzazione dell'investimento. I contributi sono erogati in relazione all'importo dell'investimento effettivamente realizzato, nei limiti dell'importo del progetto ammesso;

- all'erogazione a saldo del finanziamento;

- all'acquisizione di una dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata dall'impresa in conformità agli articoli 4 e 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, attestante che l'investimento è stato effettuato ed è conforme al progetto ammesso ai contributi;

- all'acquisizione, ove prevista, della certificazione ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490 ("Disposizioni attuative della legge 17 gennaio 1994, n. 47, in materia di comunicazioni e certificazioni previste dalla normativa antimafia").

Documentazione richiesta   

La domanda di contributo deve essere corredata della seguente documentazione:

- certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) non anteriore a sei mesi;

- per le società, idonea attestazione relativa ai soci

- bilancio dell'esercizio, completo di relazioni, antecedente la data di presentazione della domanda;

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, prodotta ai sensi degli articoli 4 e 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, attestante l'esistenza del requisito dimensionale di cui al precedente punto 2.C, che l'impresa è a conoscenza che il contributo è soggetto alla regola "de minimis", come definita dalla normativa comunitaria vigente, e la sottoscrizione del Protocollo "Vetrina Toscana".

La domanda di contributo deve essere corredata della seguente documentazione:

- descrizione e importo complessivo dell'investimento, con l'indicazione della copertura finanziaria;

- conto economico previsionale post-investimento;

- delibera di finanziamento della banca.
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